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l ' a l t r a si è p r o v v e d u t i di t u t t i i mezzi per 
ga ran t i r l a , anche ques ta vol ta io sono 
r imas to e r imango scett ico a t t o r n o a 
quan to v e r a m e n t e a Casale si sia veri-
ficato. 

E quindi, onorevoli colleghi, anche 
per il momen to e per la condizione di 
an imo nei quali ci t roviamo, preferisco 
non fare u n a minu ta indagine della ve-
r i tà stessa, r i co rdando quello che dianzi 
affermavo, ossia, che, qua lunque sia la 
nos t ra affermazione, qua lunque sieno le 
nostre di chiarazioni e le nost re osserva-
zioni, la ve r i t à è sen t i ta e conosciuta sul 
luogo degli avven imen t i , e se noi veniamo 
ad essa meno, invece di compiere la pacifi-
cazione degli spir i t i ne de te rmineremo 
inev i t ab i lmen te l ' i naspr imento . 

La ver i tà unica e sola alla quale noi 
t u t t i possiamo e dobbiamo accedere è 
q u e s t a : che nel nostro paese soffia ormai, 
da t u t t e le par t i , un impetuoso vento di 
violenza, e che t u t t i gli animi ne sono 
in t r i s t i t i , avve lena t i ed a r roven ta t i . 

E però, se ta le è la ver i tà nella quale 
t u t t i dobb iamo essere consenzienti , è 
debi to nost ro di scoprire un pun to , a cui 
r i ferirci per uscire dal t o r m e n t o delle con-
tese fur iose che ci crescono in to rno . 

Da parecchi mesi noi and iamo discu-
t endo e r id i scu tendo in ques t ' au la di 
f a t t i su per giù della stessa n a t u r a , e le 
nos t re discussioni non hanno t e m p e r a t o 
la violenza, non a m m o r b i d i t e le coscienze, 
non acqu ie t a t i i cuori. 

Ciò significa, onorevoli colleghi, che 
non siamo mai g iunt i ad u n a conclusione 
concre ta . 

Quale il nos t ro a t t e g g i a m e n t o di f r o n t e 
a quest i f a t t i ? Sento da t u t t e le p a r t i 
u n ' u n i c a voce, u n ' u n i c a asserzione. Da 
u n la to i conservator i , i cost i tuzional i , i 
fascist i , d ichiarano che si è sminu i t a l 'au-
t o r i t à dello S ta to ; da l l ' a l t ro i socialisti 
un i t a r i p ro t e s t ano contro lo S ta to ; e da 
un terzo i comunis t i a t t a ccano lo S ta to . 

Onorevoli colleghi, in ques t ' unan ime 
consenso di parer i che condividono t u t t i 
coloro, i quali di solito sono sempre di 
avviso opposto, noi poss iamo sent i re e 
scorgere u n a chiara, s icura ed e sa t t a r iaf-
fe rmazione dello S ta to nelle stesse cri t iche 
che ad esso si muovono. 

E, allora, onorevoli colleghi, è na tu -
rale che noi poss iamo t ra rc i dal vicolo 
chiuso nel quale soffochiamo so l t an to e 
u n i c a m e n t e quando lo S ta to , che è chia-

ma to da t u t t i responsabi le , adempia ri-
gorosamente alla sua funz ione . 

Poiché t u t t e le freccie sono dirette 
contro lo S ta to , occorre esigere che lo 
S ta to i ta l iano p r o v v e d a a d i fendere la 
sua essenza e la sua esistenza, a f a r ri-
spe t t a re le propr ie leggi, a non piegare la 
p ropr ia bandie ra , e che coloro i qual i per 
a v v e n t u r a non credano di avere in questo 
S ta to sufficiente t r anqu i l l i t à e sufficienti 
guarent ig ie , costoro, a propr io rischio e 
pericolo, inalzino il vessillo della ribellione 

Sono f e r m a m e n t e convin to che il gior-
no nel quale lo S ta to adempi r à al suo 
compito , t u t t i i c i t t ad in i r ien t re ranno 
nella normal i t à , e lo stesso p a r t i t o socia-
l ista, il quale d u r a n t e t r e n t a anni andò 
di conquis ta in conquis ta , sarà meglio a 
suo agio... (Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio !... 
Onorevole Zerboglio, la prego di conclu-
dere. Questa non è mate r ia di in terroga-
zioni, ma di discorso !... 

Z E R B O G L I O . E capirà di po te r ot-
t enere dal l ' evoluzione quello che sarà e sa-
rebbe r icusa to dalla r ivoluzione violenta . 
(Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marescal-
chi ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

M A R E S C A L C H I . Onorevoli colleghi, 
io aggiungerò solo alcune parole a quelle 
de t t e ieri dai colleghi onorevoli Brezzi e 
Bevione, ed oggi dal l 'onorevole Zerboglio, 
ai quali espr imo la mia g r a t i t u d i n e per 
la p rova d ' i n t e r e s samen to e di amore 
d a t a alla mia c i t t à di Casale. 

Non dirò u n a paro la sui f a t t i , per-
chè su di essi ha r i fer i to egregiamente 
l 'onorevole Brezzi ; e poiché egli vive 
lon tano dalla nos t ra c i t tà , l on tano quindi 
dalle compet iz ioni locali, la Camera può 
essere s icura della p e r f e t t a ob ie t t iv i t à e 
della sereni tà del suo racconto , che io 
non posso che app rova re e dichiarare 
i n t e r a m e n t e esa t to . 

Voglio so l t an to associarmi alla mani-
fes taz ione di p ro fonda viviss ima indigna-
zione contro la vile aggressione a v v e n u t a 
domenica scorsa a Casale, ed inv ia re una 
parola di sincero commosso r i m p i a n t o per 
le v i t t ime , e di fe rv ido augur io per i fer i t i . 

Ma devo aggiungere la par t ico la re 
espressione di dolore che p rov iamo noi 
di Casale, vedendo f a t t a t e a t r o di t ragi-
che azioni di odio se t ta r io u n a c i t t à che 
fino a pochiss imo t e m p o fa era esempio 
luminoso di t r anqu i l l i t à asso lu ta nella 


